
LEGGE 7 marzo 1996, n. 108 

Disposizioni in materia di usura. (GU n.58 del 9-3-1996 - Suppl. Ordinario n. 44 ) 

note: Entrata in vigore della legge: 24-3-1996 

Testo in vigore dal: 29-2-2012

Art.17
1. Il debitore protestato che abbia adempiuto all'obbligazione per la quale il protesto è stato levato e
non abbia subìto ulteriore protesto ha diritto ad ottenere, trascorso un anno dal levato protesto, la
riabilitazione. 

2. La riabilitazione è accordata con decreto del presidente del tribunale su istanza dell'interessato
corredata dai documenti giustificativi. 

3. Avverso il diniego di riabilitazione il debitore può proporre opposizione. L'opposizione è
disciplinata dall'articolo 13 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150 (51).

4. Il decreto di riabilitazione è pubblicato nel Bollettino dei protesti cambiari ed è opponibile ai
sensi del comma 3 da chiunque vi abbia interesse (52). 

5. [Nelle stesse forme di cui al comma 4 è pubblicato il provvedimento della corte di appello che
accoglie il reclamo] (53). 

6. Per effetto della riabilitazione il protesto si considera, a tutti gli effetti, come mai avvenuto. 

6-bis. Il debitore protestato e riabilitato ha diritto di ottenere la cancellazione definitiva dei dati
relativi al protesto anche dal registro informatico di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 18
settembre 1995, n. 381, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 novembre 1995, n. 480. La
cancellazione dei dati del protesto è disposta dal responsabile dirigente dell'ufficio protesti
competente per territorio non oltre il termine di venti giorni dalla data di presentazione della relativa
istanza, corredata del provvedimento di riabilitazione (54). 

6-ter. Ove sussistano tutte le condizioni indicate nel comma 1, è consentita la presentazione di
un'unica istanza di riabilitazione anche in riferimento a più protesti, purché compresi nello spazio
temporale di un triennio (55).

Art.18
1. Su istanza del debitore che sia parte offesa del delitto di usura il presidente del tribunale può, con
decreto non impugnabile, disporre la sospensione della pubblicazione, ovvero la cancellazione del
protesto elevato a seguito di presentazione per il pagamento di un titolo di credito da parte
dell'imputato del predetto delitto, direttamente o per interposta persona, quando l'imputato sia stato
rinviato a giudizio. Il decreto di sospensione o cancellazione perde effetto nel caso di assoluzione
dell'imputato del delitto di usura con sentenza definitiva (56). 

--------------------------------------------------------------------------------

(51) Comma così sostituito dalla lettera a) del comma 15 dell’art. 34, D.Lgs. 1° settembre 2011, n.
150, con i limiti di applicabilità previsti dall’art. 36 dello stesso D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150. 

(52) Comma così modificato dalle lettere b) e c) del comma 15 dell’art. 34, D.Lgs. 1° settembre
2011, n. 150, con i limiti di applicabilità previsti dall’art. 36 dello stesso D.Lgs. 1° settembre 2011,



n. 150. 

(53) Comma abrogato dalla lettera d) del comma 15 dell’art. 34, D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150.
Vedi, peraltro, quanto disposto dall’art. 36 dello stesso D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150.

(54)  Comma aggiunto dall'art. 3, L. 18 agosto 2000, n. 235, con la decorrenza indicata nell'art. 6
della stessa legge. Vedi, anche, l'art. 5 del medesimo provvedimento. Successivamente, il presente
comma è stato così modificato dall'art. 45, L. 12 dicembre 2002, n. 273. Per l'interpretazione
autentica della presente legge vedi il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394. 

(55) Comma aggiunto dal comma 4 dell’art. 1, L. 27 gennaio 2012, n. 3, a decorrere dal 29 febbraio
2012, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 21 della stessa legge n. 3/2012.

(56)  Per l'interpretazione autentica della presente legge vedi il D.L. 29 dicembre 2000, n. 394. 

----------------

    
AGGIORNAMENTO  
  Il D.Lgs. 1 settembre 2011, n. 150  ha  disposto  (con  l'art.  36,
commi 1 e 2) che "1. Le norme del presente decreto  si  applicano  ai
procedimenti instaurati  successivamente  alla  dat a  di  entrata  in
vigore dello stesso. 
  2. Le norme abrogate o modificate dal presente  d ecreto  continuano
ad applicarsi alle controversie pendenti  alla  dat a  di  entrata  in
vigore dello stesso

********************************

D.Lgs. 1-9-2011 n. 150
Disposizioni complementari al codice di procedura civile in materia di riduzione e

semplificazione dei procedimenti civili di cognizione, ai sensi dell'articolo 54 della legge 18
giugno 2009, n. 69.

Pubblicato nella Gazz. Uff. 21 settembre 2011, n. 220.

Art. 12  Dell'impugnazione dei provvedimenti in materia di registro dei protesti

  In vigore dal 6 ottobre 2011 
1.  Le controversie aventi ad oggetto l'impugnazione dei provvedimenti di rigetto delle istanze
previste dall'articolo 4 della legge 12 febbraio 1955, n. 77, e quelle avverso la mancata decisione
sulle medesime istanze sono regolate dal rito del lavoro.

2.  È competente il giudice di pace del luogo in cui risiede il debitore protestato.

Art. 13  Dell'opposizione ai provvedimenti in materia di riabilitazione del debitore protestato

  In vigore dal 6 ottobre 2011 
1.  Le controversie aventi ad oggetto l'opposizione al provvedimento di diniego di riabilitazione di
cui all'articolo 17, comma 3, della legge 7 marzo 1996, n. 108, ovvero al decreto di riabilitazione ai
sensi del comma 4 del medesimo articolo sono regolate dal rito del lavoro, ove non diversamente
disposto dal presente articolo. (3)



2.  È competente la corte di appello.

3.  Il ricorso è proposto, a pena di inammissibilità, entro trenta giorni dalla comunicazione del
provvedimento di diniego di riabilitazione o dalla pubblicazione del decreto di riabilitazione
effettuata ai sensi dell'articolo 17, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, ovvero entro sessanta
giorni se il ricorrente risiede all'estero.

4.  Il provvedimento che accoglie il ricorso è pubblicato nel registro informatico dei protesti
cambiari.

--------------------------------------------------------------------------------

(3) Comma così corretto da Comunicato 21 ottobre 2011, pubblicato nella G.U. 21 ottobre 2011, n.
246.


